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La.SGEOl9,sa98rioiiihagi!iC(ilta 
e l*aiMbÌ8»le agrar io 
(,^^tHiuqiiù>it tf /ina T^(ji r»uw. pytej 

Korao.njio i medici, por aver acijui-
aito aLcune nozioni di agronomia. noD 
IVobberu più i mediai s gli avtoqati 
gìi,.Arv;p09t<i e gU ingegneri gli ingc-
goori? Sitr«bbo anzi da augurarsi ili 
mutare l'andazzo dei noatri giovani an-
ebe..ag[jati, «he studiano per arrivare 
ad. un impiego par quanto laiaoro, .mol-
tiplinaodo la gesto ohe aontiuma e non 
produco, iacenUosi sciiiavi voiontaGi, ,in-
vooft̂ ojip dediQArsi, alio, ŝorŵ ŝ  ,o pro-
fitravde Vita'.àei ìprò'.caiiipi'l! ji<ifil 
vastag^o'nón roctioro^bo il Shporó a-' 
grariò a coloro che studiano senza 
scopò professionale, o soltanto per ac­
quistare un titolo ed a scopo di col­
tura generalo? 

So nói proprietari, goneralfflento par­
lando, e nelle classi dirigoiivì non man-
càiise la jier'suaslono dei vantàggi che 
si possono ritrarre dalia terrajcon mia 
aaggi^. conduzione e, con l'applicazione 
dèi moderai progrossi sclontiiici, le 
stesse scuote di Milano e di f̂ ortlci 
non sarebbero state cosi poco frequon-
t'àie', gli alìlevi usciti da' esse non a-
vrébbeirQ (abbracciate alto «arriere o 
non si'sarebbe verificato il fenomeno 
stVanò, die.persino i ligli'del pds-ilde.nti, 
dojió óompinto il corso, non si dedica­
vano all'agripollui'à. 

In Germalija, dove l'ambiente agrario 
si 6 formato appunto introducendo i'in-
seg 
tra 
- l ' I 

legnatnento agrario nelle univer.iitii, 
va, io 'migliaia e migliaia di studenti 

olle, oggi popolano . gli istituti agrari 
sùpei;iori non si ' parla di spostati ; e 
vediamo là Prussia, ette ha triplicalo 
In questo periòdS i' redditi dollu terra 
e pu&'«tttnììar6JiiO0;.iittVioni'4i maÌKìhi 
per la sola, colonizzazious interna della 
Pomerania e della Prussia orientale, 
Aentro in-Italia si dura fatica a uve.-
ventivare 30.000 tire per la cotani-/,'£(i-
aione interna di tutto il regno. 
' Quanto-hannogiovato lo nostresonolo 

saperiorli'a creare- l'ambiento in venti 
anni-daceh'A esistono'Mn quanti anni 
si'ssrft formato l'ambiente agrario in-
Italia se questo deve estèndersi sol­
tanto dai laureati delle scuole supe­
rióri?" ' 
'>Ii0gga il prof. Alpe il d'ilìgente e 

pn'egevole javoro del .marchese l'aolucci 
de'-Calboll: Le.y Prolelairiìs Melico-
iueli en ItaUe, e vedix come stragrande 
sia'il nutnero degli avvocati, dei me­
dici, >degli ingegneri, degli impiegati 
governativi e<ntunicipa!i, dei giornali­
sti, e oonie J-'impiegomania vada ere-; 
sóendo a misura ohe aumenta la ripu-
gauiza al lavóro produttivo. Legga la 
roìaziooo dcli'on.'FusinaCo sul progetto 
C«I»,%o «W&»S09*WrfWJyft>'.3!Ìa'Jii>.4?' • 
l|a:,qjia|ei3i .rileya.lo spaventevole an-
rfistt^fifisl numero degli studonli uni-
v^rjifan. 

4Rni sono .si, parlava, di 17000, ora 
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(Fiaba). 

C'et'^ jtna valla una sipapatica don-
nini'ph.e.iirdenténjente desiderava aver 
fl£;li.,i 'qu'aii le allietassero un giorno la 
vecèhiaja, ma non c'ora verso che il 
suo desiderio-venisse mai-acoontentato. 

Un'bel giorno, mentre»nel•boscO-vi-
oino cercata legna da far fuoco, vide, 
l'imboccatura di., una caverna oho prima 
d'allora non avevamai osservata: ed 
olla, curiosa, oome siamo un po' tutte 
noi-'doane, e ttomo lo erano apeoial-
mente in quei tempi-; volle vedere olio 
OA8̂ *5%r6,4«aU:9i *4ato 4iik»hO;i!«6ttva 
vpm.r,e,,.a(.,là suoni e .canili, dp.loiŝ jipi 
opffiS-iWHa'A'P. si .ppteyano immaginafo 

,.,,La,it)i)qnn,,(!PHn»..a'lynque,snt;ròi.nella 
q̂ VQSfla» o -vî e .piftqueifanciuUe Jj.eljis-
î,ine,,;olio,̂ eipzava»o e, .cafltay.ano,con­

tinuamente in un'ampia sala tut^^Jatta 
a colonna (ormiate _̂ irtisti_oagien_tg di 
tronchi d.'albero, o''iu'tta ,'ò'rnatk di 
taSitoni'di'flo'ri di bosco o Ili candide e 
oTistallino stalattiti la cui punte dal­
l'alto'scendevano 6'ellamente a congiun-
.gé*si 'òollè punte di altrettante stalag-
mUi''pu'r •oriWIljrie e bianchissime.'' 

— Vieni, donninsi bolla, viepi con 
noi — dissero in coro l'è fanciulle alla 

,si raggiunse l'altissima cifra di 35888 
giovani ohe frequentano i no.|tri atenei, 
quasi tutti col miraggio-'dell'impiego, 
ed i laureati che erano gih in riumoro 
'doppio del bisogno; ora segnano tin au­
mento dal 12 per 1000 all'anno in con­
fronto del immoio delia popolazione 

',ohe aumenta del 8,2 per ÌUOO "all'anno. 
'Di fronte a' questi fatti, vi pu6 es-

Isere un uowo amante del paese nostro 
e, spregiudicato, jl -qjjiile . tsofl .auguri 

,oì>e If (lostr» gioventù venga in buona 
;parie avviata, alla lerifp^'-eoltWf'e 
•non tp to 1 torroni inóo'itl,. quanto gli 
immensi e fertili poderi mal coltivati? 

1 • (l prof, Alpe giunse persino a rite-
•n.ere, dannoso rinsjégnamento agrariq 
da impartirsi alf'nniversità come u,n 

ii3,i)mplem.ento d^lla ooltijra generalo, 
pefebiii npn pptre})l}a.o,s9ère che moiiop. 

jod-ìn (lis^ooprdo con lo spirito dèi, 
I teiapi tjoajtr), ' , '. , , , ,,.' 

Seóondo lui, o agricoltori coipl^tj, 
' 0 nulla ; la scienza moflfla guas» e 
•' ritisce - dann1JÉM%!)'dliaiì)§-«l§8S'f iii-
sdgnttlnento agra'î io nelle'sotìolé degli 

' ìngdgtieri, negli' istituti tBOnìoi e palle* 
souoiò nbrmiiU;'n'do parliamo pìh Al 
nozioni 'dV'agrarìa tielle'teuole élèwen-
tari, di oùiifeCanàe e di cattedre, attib|i'-
lanti, perchè tutto questo nói» di 'ftèri" 
ooltorl completi! 

Qui il.'peof Alpft.è jroprjo.agli an­
tipodi c4l,»;idfe ae^:C%gre|s^ L'inse-

|: gnamento'agrario", "oltre ohe (ormare 

lo ao,wle,,̂ npai'iprf, deva, in tip jmfo, 
essenìii^rmente .agricolo. oom.o ilinoatrol 

! far parte'-4ella ediicazione dél.oittadino, 
' ed a colóro ohe fruqi^entanp.l.ó liniver-
sitii; dovrebbero, essere piiertii tuodiidì 

• completare la i Ippo .«.dltura generalo 
", ooU'iBsegnamento dipll'eoononiia rurale^ 

e di, qufiloho sciènza affine messa^ a 
portata degli' studènti delle var'ie i'a-, 
oolt^. Se non .avremo con piò agricol­
tori completi,, non avremo nemmeno, 
come oggi professori di soiei)Z,B nata-; 
rali, ohe trovano post,o \ nella sottole, 
nprnjali, nelle'a'o^ple .pratiche è. nei 
lioel, i quali igngpàap ogiii legame cAe. 
quBsje aolé|n2e l)i»nno o,o(r?grioo)tHra e 
colla vit'a-̂  uoii avvocati, ohe nel gi'ande 

' nutaero di .9,au,se itiferentisi^a qae^ti0|ii 
agrar.ìeĵ d'eyp'ijó o'ièpaiqeljte.riine^ter^i, 
al giudizio dei periti; {ioti m.édi(!Ì,cbp,* 
vivendp.̂  in campagna,, é p.ijv, 4Pt,ti in' 
scipnise, naturali, .non ,aoflo in grado di. 
òomprendefé òiii,. che,succede .intprnp, 
a loro e di fornifa,' oltre .alla .cura, £ii 
poveri contadini, , qualpUe . ijiion ,oonai-
glio; né yróprietari",, oh? figgono ,dai 
loro,campi tanto ignoranti di coseagri-

• cole, ija ,npn essera nemmeno in guadp, 
(li comprendere e oontrpll^re l'opera 

- dèi lo.ro agenti; n'è uopàiriÌTioUtioi,''tìie 
aocolgriqo. con.uno scettico sorriso ogni 

' proifv&dimento'a favore dell'agrlooltóra, 
; « Solo quando' le classi dirigenti avranno' 
f un giusto sonoetto'dell'iniport'ahza del-' 

l'agricoltUi-a 'noiréoonoiiiia'nazionale è 
dei doveri ~c)ie' ha'nno ' 1 pi-oprietari, al­
lora soltanto s'i potrà Conseguire e oon^ 

servare quel posto, ohe in confronto 
di altro nazioni ci abbiamo già. con-
qui.stato nel campo della': industrio ma-
nifaitturior,o ». ^ 

Oosl dicevft il dottor Prospero Kor-
rari.nel brillanta dispo^ao inaugurala 
del ' oorrpnte aiìno ^oolastìpo," a Firenze, 
nel qual^ prese a tema,afpnntp l'istru­
zione agrària egme poyfe della cut-

-.tiìra genirftle.. . ,:|Ì,I -, 
E devono aver iiHargàto.il.puOpe a 

quanti.conoscono i .v^pi-nisogni dall'a­
gricoltura' nazionale |,p,;Jft neòessità di 

; mutare mndirìiszo dpUainostra oduoa-
'zSpije ê parole pPonm)o|at6 .toste dal-
l'iiltì^ti'Oiprói. Luigi ,L,%oiani, !;ettore 

I doJl'tJpi.vor l̂tii ,4i .Kpraf' nplla .splènns 
,ìoaugurwl(jnp.dogli stfiql, del massimo 
no.̂ tro Ateneo, ;I)opo du.aver, nomò 
clie la afflciiie' ui)iV8i>?iterÌ8 .avevamo 
fabbricati e lanciati sulla ijiazza oltre 

!un centinaio 'dl-àvvooatlf Btì̂ medioi, 40 
•lettorati, 40,ingeneri o;'solo una doz­
zina tra ,fisici chimici ,o ,naturalisti,,e 

"'ohe gli- studi di giurisprudenza sono 
' generalmente preferiti,- soégiongeva ohe 
li. la-grando scarsezza,de|cultori delle 
I soìanzo flsiohe-ohimìoha- knaturali di-' 
) p8n(lp dal f?itto che questi studi, tanto 
I nobili ed Ritraenti per,^s(| sta8si„o tanto 
•utili pedSIfraHfflfc'éìljliiìfeiooi, non 
I conducono ad alfiijaa jvP£,s'̂ ÌP0P' ?B-
ìoettuata .qmSU» dellIiniJe^namBntò, ohe 
J ha uno sfogo limi(atisS!mo'..nei llool, 
•istituti taónicl e istituti superiori». 
\ «,jp(̂ r,ripavairp,,a.,.eit}ài{p|grli,*'s',.itipo.n-
" vpnioiite, proseguiva i'iilijstre Rettore; 
1 sarebbe indispensabile,una riforma; che 
facesse delle scienza n»t|rali la base 
saientifioa dell» scuqfé S4fprióri, niirb-
mmiohe e. mate'malmléi innalzate a 
fao'oUà .ttnJWgrastorts.iìome le mate-

; m'ajibhe. puHe Sontf a btìei' dèlie éciiole^ 
4egli' Ingpgftar.ì, le '̂ IplA'g Bi'plólogiblie^ 
degli istituti eliiii.oi.,» i'sifotlo immao-
oabile di questariforma''sarebbe(amlo-

: credere," 'uhe; inaiti dèi 'giovani di fa-' 
migiie^ e}(ii'_'/ici>iiip'.'ìer't4,al sqi^,- pi;é-

: {erirébberoial.dottQi'ató in legge/queflo 
in scienze-.naturali agrobomiche, ,oon 
grande, tàntffggjq^, dèli* agriopltUra^ e 
dell' ^oqnQ^^iOi n<^\iQ)Mxle,^'. ' ' , ' "' 

Il prof. ;Cuho"ni, direttore, della 'Sta-
j zione di patologia 'vagatale a Roma, 
; sostenne a Torino la nebassitii 'dPll'ih-
1 segnamento agray^o^poH'uDiversitiì con 
•un bellissimo discorso ohe.si legge in 
,i questo tìpUffllino dove l'illustre, sc|en-
1;ziato lamenta .insè stessa'J«i mancanza 
, di studi applicativi, e cita un passo 
del Grandeau, applìoabilissimo ,a,'ni|ì, 

• ohe i.nsoiye la quas!(iOjue,, e ,,o,l|̂ .ĵ 9st!'a 
[: come gli ingegni piiiilluminati idi ogni 
[paese si -trovano, su questo argpm.en.to 

di perfetto accordo. 
U prof. Marro, della acaotó degli 

ingegneri- di Roma, oUa ^ode fra gli 
^grieolloVì'una r|'p"ut|?iona ,he.p,uioM-
tata, ha'fatto nel 1 gennaio*p. p. ulia 
prolusione,al corso di agronomia.pj-^sso 
là Oflìf^rsitU'di-''ftbm'a (op'rlo''"ritft'[sti-, 
nato dall'dn. ministro Bacoolli), pub­
blicata dalla nóitra Sooiatk pio,ns',di 

nuova arrivata, arrestandosi dalle'danze' 
e dai canti -^ vieni a vedrai cose piii belle. 

-.La. buona dònna,'ammirata dàlia 
bellezza-delle fanolulle, si lasciò dòn-
durre-; entro la caverna quasi 'senìia-
avvedersene. ' '..'• • • 
' Firialmeuta le cinque bellezze si l'ar­
marono' ad uno stretto e basso cunicolo 
ohe-jnetteva-in un antro smisurato'e 
profondo. Passarono di là' ad 'ùiia'tfd 
una illuminando collo splendore dellai 
lp,W».Nl'l',|',9'yÌ?cefD dalla, fte.ri'ftj 10 '» 
brava donnin|;,B|fp^,.09flilP''P- •; -sf- '.'J. 

,— Aspettaci -uà., momen,to .qija — 
dissero le .fanciulle. .B, .û oiifoiio pre-
stam^Jite_ad una. ad una cantando.., 
"Là"dcfn'n'el'ta, 'clio,'tgntò''pa,rJ.(|arte ìjn 

'nomo, chiameremo Eva'tìdrà','selibene 
a dir il' 'rerp,"per quapto minuzióse 
riòérohe ab îiam fatte, non siamo mai 
riusciti a riiroyare il sjió a t̂b ' di na-

! scita, '.quella donnetta adunque, rimasta 
tutta '̂ ola rielle' "tenebre 'piti' 'perfètte, 
se.ntl l'eòo ohe si allontanava di quella 

jSê 'uô enti canzoni, poi pi^'nuljd;" nulla' 
i attorno'a lèi," épc,è'ttuato' ll'-jilenzìoi, 'ò,' 
irip'etiamii, la tójiébré, .ks'spl'iité. 
' Allóra oonainciò ad aye'r'e" un'po' di 
jtre'm'are'llà;''è a dlaìoditó,'l'p.ra e''il 
, momont'ó'' in cui nacqiia òjii'ìó.sa. ' 
I, — 'povei;etta me ! — pensata -^ ,a-

dessoohi'sa ohe cosa.,'mi capiterà; 
lad'ésso si" ohe sto frp^qa; appura io 
1 non ho fatto miile 'a nessuno, e tanto 
;meno a quelle fanciulle..., Oopi'efs!p'o 
jbeìjòl-O.h! se 'pptépi',aver anch'io, 
lOihqué"figlie coma iqu'ella'l..."—' B qiìl 
•Bvtófli-à' .ditùBu'tioò d'ove si trovayà;' 
•fece' un via'̂ gótto nel móndo dei sogni, 

dati a considerazioni praticissime, e 
olio marita di esaera riletta e meditata. 
Egli conclude la sua prolusione oon 
queste paròle : « Sii agricoltori hanno 
bisognò di'istituzione, hanno bisogno 
degli aiuti delia ssianza, ma gli scien­
ziati, i onltdrl delle scienze naturali-
speoialraeutó,-«nella soluzioile dei pro­
blemi ^oho offre l'agricoltura hanno 
anche un oampo d'aziono'-vastissimo, 
e geniale', coltivando il quale possono-
acquistare-.glorÌB) benemerenz^a, agia-

I tazza.' In éssp'tr"òvano nlèzzo.di eseroi-
tare il loro ingagno tanto 1 bótanioi ohe 
i zoologi, latito 1 ehiitìjisii'co'me 'i tisici 
ed i geologi.'Io"sperò'ed auguro ohe 
ai oslebri'-'tòm'i' 'di Oilb'òrt; di Miìiìtz,' 
di .Schlosinè, di Berth'elot,' dt Wp,lff, 
di nallrleg'al, di "Winogi>Mafcy" fra pochi; 
anni si p'osSa associare Una" bella oo'-' 

, rena di nomi di giovani naturalisti 
; italiani illpstri qutinto quellì,.per nuove 
|od utili scpp,p(;te a -vantugglo delt'.a-
griooltural " 

'• Persino in t^i^^sla'vediamo trionfare 
.la idea dal Cp'ngfèiŜ o di Torino'pro-
j pugnate, a ciò "per ihiziativa dello stesso 
jCzar. 1 giornali^ datìno interessanti-pau-
• tioolari suU'prginjjza^tflne dell'istru-
J zione agraria, •q,M,(;i fi,& ora opefando. 
;• in", qpol vastisjil^p.iIPPS'̂ '' • " Istruziona, 
(superiore infipE^vilta'4a,',Ì8tituti, agrónp-' 
•;mìpj, da stabilirsi pélla prinoipall. re-, 
jgìoni agraria dotisi.Éùssia, e mediàntà. 
icalledre di agricoltura e di sóieti^e 
'• affidi nelle ufiineesità ; scuola- supo-
,ripci di agriq'ojtm'ai corrispondenti alle, 
,scuole,tecnieho; souple-'di ugrlppltura; 
; dilTusipnò di oogniziopi ' agraria gene­
rali eòe.» .,,-

iPBi'̂ ^uona sorte rpggp.-ora da noiJa 
istruzione pubblica un ministrq (pei;, 

lustra la parole, deljGrazzi-Soncini) alia 
oui,ni,ei)te «non,è pijaii'iifiiggita la ìm-. 
portanza cjie.lia r'^gi'ia')ftura pel bo-, 
nèssere d^lla popolazioni oipeV la gran­
dezza dell'Italia no3ti;a».|Fn egli ohe, 
proclamò là necessità dpiì,'istru?ionè,'a-. 

j gl'aria dàlia scuola elementare all'A-
|toneo, e nell'attuazione del'suopi'o-
' gramma, procedendo oon tanto desiderato 
accordo col ,auO,oo'llagadall'agrioóltufa, 
pa89,ò-,aopra.a,lle dlijerie ed .al voto.bon-

1 tfEirip ,4el Cpnjiglip supefipre dell'istru-
: zione superióre pi'oqsp l'Univarsità altra, 
'volta, da.lui iniziata, e che fu uno,dai 
più vivi desideri espressi dal. Cpngresap 

'degli agricoltori itsiiiani. 

bì fronte a queste testimonianze ed 
_a -questi fatti, l'egregie pr,of. Alpe, 
I tanto benemerito delle scienze agrarie, 
vorrà lasciarci la lusinga di poterlo 
annojiicare ,in Jin.tagpp „npn Ippiano 
fra 1'.òombafteufl delle .nostre,file;'' 

6. L. Pecilo. 

Acta Sanctor>um 
Le orgie dei monaci . 

, Convento sotto .processo. 
Si ha da Budapest: 
La .notizia riguardo ad un convento 

posto sotto seijuestro per orjl̂ np d.al|é 
aut'o'rifà, ohe óàutoneva' una òoBr,î "p"pa-
dfinzà da Neusats, pnbbl'iqatà' ,af, ,uB 
giornale locale, sì ritenne .((apEi'i^a 
assolutamente falsa,, una di quello' ',"no-
tj^ià"d 'ienmtion, ohe si suole .diifQii-i 
dèp'e appunto na|la sailon »(ì«»'te. ""'* "' 

Ora, però,'da''pàÉte' lifflcìosa viene 
Jnon aoIOi.cQnforraata la notizia,;.ma-si 
sono aggiunti curiosi,pactioolari. ' 

il convento di Fonek, ohe ,è stato 
posto ,re,almpnte sfitto .saqueatro, dìpeijde 

i dal p^t.riwpato di Karloiyitz. , i . 
I mpiiaoi olio, si davano alla vite, .più 

Uoanzióaa,. partfisi di ŷ pro Orgia, -ohe 
durayano^spessp le,,intereiJiotti,'.hs^nBo 
4issipato,tiitta la ?pa*an2»idel„convefltPij 

' ed, incontrarono, piire del • debiti per 
.rilayantl .somma, a f|i -in .jseguUo" ft 
jqgerpia.dai oradijori ohe il tribunale 
jdi;JMlitrowitz ,po8p Sotto ..lequestl'o .il 
;0pfl?,ent0.; , ' . I '.;.'• 
• ' Cjiiandó gli uomini dal fribunale-giup!-
.sepp Verso,l'imbrunir, al oon¥,en{P,.ttro-
'v^ropOjquasii.tittti.i mònaci giàjubbria-
Icìii, "Nella -vjsit̂  .fettà.-in tttWo il mona-' 
Uiero per'ppr.te, II. s.ijggeUo, ;trovai!onp 
nelle, .oantioe m&\ grande, qnantiti .dì: 
vit)o,,di. liqupri, speoiftìimettt.ei,del più, 

.yeoobio.SJiowit?, . . . 
Dippsi ojie ii psttvarsd Brsnko^io di 

Karlpyjltz, il quaia npn si oupò n>ftl,di 
; faro ,i)n'inphiasta, rigpf^pdp.Jl opnvpiitft 
;di Penak, Rpbbaue.si parlasse tra il-po-
poliflo dì, quelle •.famose ..orgia, verKÉi-
chiamato qui .cjal'mipistro dell'intprno. 

Monache contrabbandiere. 
1 Sei mónactie francesi,,jfòvaniant'i dftl 
, Belgio, e scese alla stazione dì l^aisieux,' 
,si,avviavano verjso il 'paese' quando ì 
• dógflniai'ìi insospettiti dalle .lo'r.ò ì^i-
' m.eósloni .8 ^e.\. pasjso stpafoìcato, ' le 
tràlfennerò. Le moriaoha protestarono 
tiepsì di 'non portar 'nulla di 30gĝ "'tto 
a dazio ; i doganieri le perquisirono e" 
trovarono loro'indosso nientemeno,ohe 
51 chilogrammi di roba;,8S cliilog. di 
òalfè, scatole di sigari a'sigacéttp, ta­
bacco, portasigari, eoo. 

Tutta.quasta merce vonnft,seque8tna|a, 
e tu intì6ata"la*mulfti'di"Ì8bÓ"fin-
chi. Mentre qu^|tro .jdalle cppnache, 
appartenenti a un convanto pressò, Bou-
logno, andavano a' é'eròare l a ' sò'tàma 
riPhlestà, lè"altfé'aue;'ia"i)lfl'-"èI&Vftiiè • 
a" la più vecchia, rim'asero in ostàggio 
alla dogana. 

Le miwmàì Iella swaizM , 
Scrivono da Fontanay-la-Gomta, Una 

di queste notti il bpcobino di Ponz?iu-
ges, sentendo rumófe nei Cimitero', 
arjdò a oiiiam.ars i .gendarmi phe ac-. 
(̂ orsi tosto, vidarp .su't' cigUo di una 
to,mba aperta un .individpo che, prese 
là fuga, ma ohe bpn, presto .raggiunto,, 
si lasciò arrestare senza' opporre resi­
stenza. Dichiarò di chiamarsi Hroohàrd, 
a soggiunse che i essendo, sofferente da 
qualche, tempo e,non .avendo saputo 
gî ari'r/o (medici, si ,déci36 a,consultare. 

e, a furia di viaggiare, le pareva già 
di esser mamma di quelle fanciulle, e 
sentiva venirsi l'acquolina in bocca a 
una voglia matta di ridere, e rise, a 

. rise.... e riderebbe ancora se...-. ' 
Se nel colmo della sua gioia npn a-' 

vasse dovuto arrestarsi atterrita-perche 
I si senti intorno un qualche cosa moven-
i tesi ohe doveva essere una bestia la quale 
, la fiutava insistantamonta mandando 
, guaiti prolungati di lament.o,.po.rn,â q êlli 
; di una Jena affamata rinolirusàiii |"a'b!ì1a. 

Evandr'a "satìtiTa "stillar giù-per'il 
oorpo. il Sudore freddo come la godòie 

.delle stalattiti della.oavarna, a-batteva 
i'denti per-lo spavento oon rapidità 
febbrile. Oramai si vedeva spacciata! 
Le pareva già di sentirsi i-denti di 
quella bestiaocia, di cui ignorava la 

.forma, fra la .carni; sentiva scricchio-' 

.lar.le sue ossa nellemasoella'di. quel-' 
' l'animalaooio ; insomma poteva già ri-, 
"tenersi bella e morta, ed anche sepolta 
jnel ventre di qoellaibalva. ,'- • '- ' 
, "'Ma sul'più bello, o, tneglio.sul.piùi 
j brutto, perchè il momento per la'ipo-
ivera Évii'ndra era tùtt'altro che bello, 
i senti un Vocionp stridentio oò'mó qiiello 
fdi'uria sega .sfregata da' un'a"litua','che 
1 chiamava ; • '," '•.: " ' •• i , ' 
' — V"ònitò", yérjita, ohe c'è odor dì 
Jci'istiano! •' " • - ^ " 

Evandra non potè più reggersi sulle 
,gambg, e ojtlde ip„ginopo,ljio i|ul}e,puDte 
;dà,lle staràgihlti'-cha'-'l-à"totitttra-rqii'i.^ 
i Yida' allpi'a sbucar dalla c?ivp spe-
llonohe'dne bàsti'Òni.tutèi'nòri',con ' un' 
Ipftio d'occhi per" pi^sounp gran,di (jpihe 
'ruote di mulino e tutti di fuoco. 

Questi le avvolsero la lunga coda 
attorno alle braccia, e la trascinarono 
via* negli abisai dalla caverna.' 

Giunsero in un altro antro vastissimo 
dòpo aver attraversato stratti ouniooli, 
ampli antroni'incrostati: di oonorazioni' 
calcaree, alabastrine, tutti ingombri di 
gigantesche oolopno ,di stalattiti reggantì 

, volte' trogloditiche,jè ricoperte di pipi­
strelli dalle, ali granili come .neri Ipn,-
zuòli.'Evandra, più'morta ohe viva,'-si' 
riti-ovò dmaazi ad un pi'ù strano spet­
tacolo. Caiito.oophi di fuoco grandi come 

,ì& 'amoniti ,d§U'epuòà' ^qoóridaria e 
" uscenti fuori dall'orbita di cinquanta di 
quei.hastioni nei'i e grossi conte satte, 

I buoi presi insiama arano là .iptorno a 
j ricavar ,, gli'•, ordini dal loro signore, 
.l'Oroo, pha dava, i aupi comandi sovrani, 
1 seduto ,sul suo trono, il, cranio, di lin 
' Iguadononte colossale, e tenendo fra le 
ì mani pelone p viscide lo scettro consi-
j stènte "in una'squama'di balena.- • 

•I Appena Evandra fu deposta dai due 
, naòstri; in-mezzo all'antcone a sopra «n 
.-masso di quarzo-oriatallinp, l'Orco aceae 
[dal trono e, aaltandp comò un orso, con 
(tanto di bocca spalancata.cho pareva,un 
ifornc.si aopQstò alla .sciagurata, curiosa. 
i — '̂òhe biìon "odó'r 'di''ct"istiàn'o — 
jbrontolava, l'ÓrcP 'mentre "la girava 
jintorno fiutandola per poter trovar la 
'.parte più adatta par"' cominciare il suo 
(pasto -^.che buon odore! Brave la mie 
tragazze, affanno pagar salato, ma mi 
(fanno un buon servizio di appostamento, 
_o sà.nqo acpf\lappiara.(lel|e buona.grpdo., 
iBra'fe, bravai figliole, continuate'sempre 
cosi I ' ' ' " 

P si pavonep;p;iava tutto', e ,batteya la 
grande lingua contro il palato in ^ógnò 
di fasta, facendo un fraoaaao d'inferiip 
che rinibo"mb'ava ripercotendosi' e^ìitò 
volte' attorno ai meandri di q'ùel'la 
caverna. ', 

Evapdrà, che in fondò era. tutt.'altro 
che aoiocca,'preae, coinè'ai suol "dire, 
tutto il suo còt'Bggio'a'diie maini, e.'oon 
un fll di vQca.nel quale,,mise tutta la 
tenerezza poaaibile, impiotò: 

-—'Ovap, ball'Qroo.so tu mi .lascerai 
viva, io ,'ti sarò fadèla schiaya, ,ifarò 
tutto quello pfia vorrai, _ti. servirò ma­
glio' ancora dalla cinque fanciulle delle 
quali sei pure tanto contento', •-

— Ciance, cian,oe! — Urlò l'Orco oon 
un vopìone tale ohe pareva sparasse un 
polpo di -cannone ad ,ogni. sillaba ohe 

' pronupciava. , 
—-No,!Orco, bell'Or,«o, ti gi.uvo ohe 

, non sp.no ciance. 
— iSbbene, proviamo, disse l'Orco, Sei 

pronta ad avere piana fiducia in jmè, a 
U'are tuUo quello 'che li oomandoi?. " 
, '—Tutto," Orco, bell'Orco ^-'irisposo 
; Evandra, che era pronta a far tutto 
davvero poiché intanto ara impossibile 

•ohe sorte peggiore potesse toccarla." '. 
L'Orco allorai'feoe. accostare uno dei' 

.suoi cinquanta fidi dagli occhi di <bra-' 
già e gli impose di spalancare le fauci.' 

I — [datti la tua .tasta ,ijplla sua,hocca ! 
' Ed Evandra esegui. 
, i - Strin'gilp il pollo poi denti — iirlò 
,apopra, ' " ' ' 

E la nera bestiaocia esegui par essa. 
', • ' ' ' " (ContiBK»), 
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un inilaviiio, il quale gli aveva ordinato 
ili procurarsi un cuore, un piede od 
un dito umani. Per procurariii questi 
mozzi infallìbili di guarigione, .s'era 
introdotto di notte nel cimitero, e 
aveva aperto la tomba di una donna 
morta da quìndici giorni. . Aveva iucu-
mincialo col tagliare una mammella 
che s'era posta nel proprio petto ; ma 
sorpreso dai gendarmi aveva dovuto 
sospendere la salutare quenlo macabra 
operazione che lo stregone gli aveva 
proscrìlta. Fu messo a disposìzìono del 
procuratoro della repubblica. 

UNA IMBARCAZIONE, AUSTRIACA 
capovolta nel Quarnero 

O u M t t p o a n n e e o t i * 
l''iuinù S — Jorsora verso le 10 una 

comitiva dì cinque marinai appartenenti 
al guardacoste liudape.it montarono su 
dì una piccola e vecchia imbarcazione 
guidata dai barcaiuoli lUiraani Andrea 
Krassovioli ed Ernesto Uaoioli. 

Appena l'imbarcazione si staccò dal 
porto Ijaross principiò a l'ars acqua. I 
barcaiuoli volevano retrocedere ma i 
mai'lnai si opposero. Giunta in alto maro, 
ad un paio di centinaia dì metri distante 
dal Budapest, l'imbarcazione in seguito 
ai l'orti colpi di vento era per inetii 
sommersa, 

I marinai un' poco alticci vedendo 
l'impussibilitii di arrivare a bordo della 
nave con l'imbarcazione, si gettarono 
in maro. L'urto fece capovolgere la 
barca. Nuotando disperatamente verso 
il guardacoste Budapest riuscirono- ad 
arrivare sani e salvi ì marinai liirnesto 
SmercUmich triestino, Giovanni Bersa 
nionCalconoso e il barcaiuolo Krasso-
vich, Gli altri non resistendo al nuoto 
.scomparvero in fondo al maro. Sono 
Goffredo Sohertler, quartiermastro da 
Olmiilz, Oiovanni Strider, gabbiere da 
lilok (Ungheria), Giorgio Osserkow.'.ki, 
marinaio nato a Trieste, e il barcaiuolo 
liacich dì Fiume. 

Uato rallarmo, tutte le navi della 
squadra concentrarono i riUettori olot-
trioì .sul punto dulia catastrofe. Nume­
rose imbarcazioni fecero ricerche l'in-
toia notte Inutilmonto. Finora nessun 
cadavere venne pescato. Si dico ossero 
•stali veduti presso la squadra due po-
rcicuui. 

La catastrofe produsse vivissima im-
pressiòQC. 

HOTIZIEJTALIANE ~ 
P6r le eiezioni generali. 

Homi S — Non contento dello in­
formazioni avuto dai profutli, il mini­
stero ha affidato a p<jrsone dì sua 
lìducìa la missione di ispezionare la 
penìsola e di riferire sulle condizioni 
del corpo olottoralo dala l'oventnalità 
delle elezioni generali. 

Un acoordo italo-anglo-egiziano. 
Massima S — la seguito all'accordo 

tra l'amministrazione italiana e l'am-
miniatraìiione anglo-egiziana lo merci 
originarie dall'Krìtroa, entrando noi 
Sudan, pagheranno un dazio del H per 
conto invece cho dell'8 por conto. 

La questiona con la China. 
Gli intendimenii del Governo. 
lioma 2 — Gli intendimenti, attri­

buiti da qualche giornale al Ministero 
circa l'allure della China, sono per lo 
meno prcmaluri. Il negozialo fra il Go­
verno di Roma 0 di Pechino prosegue 
sulla base esclusivamente commerciale. 
Non vi sai'h occupazione militare nò 
piccola, nò grande, ciò ohe non eselude 
l'acquialo di una stazione di riforni-
inenlo navale. Questo lo stato fatto e 
nessuna. doUberaziouo del ministero ò 
venuta finora a modificarlo. 

Bettole e Dewey. 
Roma 2 — Si aecioura che il mi­

nistro Bettole inviterìi l'ammiraglio 
Dewey ad assistere al varo della Varese 
che si farli prossimamente a Livorno. 

Il ministro Bettola a Genova 
Genova 2 — Il ministro della ma­

rina ammiraglio Hetlòlo è giunto sta­
sera e fu ricevuto alla staziono dai 
deputati Fasce, Dunoo e Capoduro, dalle 
autoriiii, da numerosissimi amici, 

L'applicazione del decreto legge. 
Napoli 2 — Nella causa su querela 

del Mattino di Napoli contro il gior­
nale Monsignor J-'eretli, il tribunale 
accolse la tesi della difesa di rinviare 
il processo, essendo nolo l'autore del­
l'articolo, e quindi si faccia una nuova 
istruttoria contro quo-st'ultimo. Cosi por 
la prima volta si applica il docroto-
l'igge. 

Navi giapponesi in Italia. 
lioma 2 — Si annuncia ohe lo tor-

podiiiioro giappoiie.si Muràlimo, Yugir, 
e Sìdrarmi visiteranno i porli del Me­
diterraneo. Domani è attesa a Spezia 
la nave S/dranni. 

Espedienti finanziari di Bosdti. 
La Corrispondenia poUtiea aiTertna 

che il ministro del tesoro, Itoselli, 
quanto prima delìberorii i provvedi­
menti necessari n ridurre la somma 
dei premi alla marina niurcanlilu, ed 
aumentare la tassa polla fabbrictzione 
interna dello zucchero; e ciò pur ov­
viare alla perdita di parecchi milioni 
cui andrebbe incontro il bilancio. 

Un altro progetto 
sul catasto probatorio. 

Jioina 3 — Al Ministero dolio finanze 
sì studia il progetto por il catasto pro­
batorio. La questione ò vessata a mo­
tivo dei parecchi progetti di Iniziativa 
parlamentare, arenati sempre per vi­
cende parlamentari. Allo studio attende 
personalmente I' on. ministro Carmine. 

Il Papa e il Perdono d' Assisi. 
Jloma 2 — Stasera il Papa, accom­

pagnalo dalla sua anlìcaniern, scose 
nolla cappella Paolina por lucrarvi 
l'indulgenza delta del Perdono di .\ssisi. 

Lo ricevette il cardinale Mocenni ed 
il cloro della cappella. Assistettero alia 
funziono parecchio persone italiano e 
straniere. 

li lavoro manuale educativo. 
lioma ? — L'undecime corso di 

lavoro manuale educativo sì aprirà a 
Ripatransono il fi agosto. 

Vi sono inscritti trecento inscgnauli. 

Le pensioni per la battaglia di Adua. 
Slnora vennero liquidate a favore 

delle famiglio dei militari morti ad A-
dua, 0 rosisi irroperibilii, 18G8 pensioni. 

La somma complessiva liquidata è di 
3r)0,a72 lire lo quali corrispondono per 
conseguenza a un capitale di circa 0 
milioni. 

.Ma la litania non ò finita; sono in 
corso ancora "200 domande, le quali 
sulla base della media delle pensioni 
'gik liquidalo, supereranno la cifra di 
altre 'Mi mila lire, portando il capitale 
complessivo corrispondente a circa 10 
milioni. 

È vero che il debito non è perpetuo 
0 .«i ostingne colla morto degli individui 
pensionati, ma sino a che que.slo non 
avvenga, le pensionisi dovranno pagare 
come se il nosti'o debito pubblico si 
(osso accresciuto di 10 milioni. 

Una causa contro gli eredi Garibaldi 
por l'isola di Caprera. 

Cagliari 2 — La nostra iJorlo di 
Appello conformò la sentenza del Tri-
bunalo obo riconosceva il cav. Sangui-
notti creditore dei fratolli Garibaldi e 
sequestrava presso il .Ministro della 
marina il resìduo dol prozzo dovuto ai 
fratolli per l'acquisto cho lo Stato foco 
dell'isola dì Caprera, 

La sentenza condanna il Ministero 
allo speso d'appello. 

NOTIZEEJESTERE 
La conferenza interparlamentare, 

Vristiunia 2—11 ministro Steen 
inaugurò slamane solennemente nolla 
sala dolio seduto dello Siovtliinij (Ca­
mera legislativa) la nona conferenza 
interparlamentare della pace, pronun­
ziando un applaudilo discorso, 

L'ubolizione del Re di Samoa. 
Apia (Sai)ioa) S — Il Re indìgeno 

u la presidenza furono aboliti, in .se­
guilo alle conclusioni della coinmissiono 
mista e furono sostìluiU da uu amnii-
nislralore coadiuvato da un consiglio 
legislativo, composto di ire membri c-
lotti dalle tre Potenze iutoressate. 

Oelcassé e il Papa. 
Parigi 2 — I Biibats prendono oc­

casiono dallo scambio di lettere fra il 
Papa e la Regina Gugliolmina por de­
plorare l'assenza de! P.ipa dalla confe­
renza dell'Aja. Lo stosso gioVnale smen­
tisce ì pròtesi intl-ighi di Delcassè prò 
0 contro rinvilo del Papa. 

La febbre gialla agli Stati Uniti 
Neiv- Yoi-k 2 — Vi furono tre nuovi 

casi, con un decesso, di febbre gialla 
all'ospedale di Haniptown. 'rrontnsoi 
casi furono constatati nella vicina oittii 
dì Phoobus. 

il processo per la resa di Santiago. 
Madrid 2 — Alla Corte suprema di 

guerra è continuato il processo por la 
resa dì Santiago di Cuba. 

Il difensore del generale Toral con­
cluse chiedendone l'assoluzione. 

Vittime dell'affare Dreyfus. 
Parigi 2 •— Il Consiglio dì disciplina 

della [Jnivorailìi inilisso a Weil profes­
sore dol LioQO Voltaire tre raosì dì 
sospensione e la soppressione di un terzo 
del suo stipendio per avor fatto in 
classo l'apologia di Dreyfus. 

Una scommessa dì 50,000 franchi. 
Parigi 2 — Telegrafano da Londra 

ohe il banchiere Leev dì Liverpool 
sQommlso duemila sterline (.W.OdO fran­
chi) cha Dreyfos sarii .issolto dal Con­
siglio dì guerra di Reniics. 

J 4 individui Avvelenati dai funghL 
rù'uiiii 8 — iSel villaggio di Pol­

lava, presso Lcopoll, U contadini si 
cibarono abbondantemente di funghi e 
rimasero Uitlì avvelonati. Finora ne 
morirono novo. 

Un capitano oarnefioe. 
Filmila 2 — Ad Arad il tfonto Cìu-

glìomo Sparkemborg, capitano degli 
Usseri — gìiii linoitore nella cavalcata 
di resistenza, organizzatasi anni ad­
dietro fra Vienna e Merlino, fu arre­
stalo a Granvarudìno In seguito a mal­
trattamenti inllitti ai soldati. 

tjuest'uffioiule fu accusato di avere 
inflitte spesso per inezie pone crudeli 
ai suoi subordinali. 

Un giorno egli fono mettere ai ferri 
vcnliclnquu soldati e ad un ussero 
ruppe il braccio con una sciabolata. 

Lo lagnanze contro la crudolth dello 
Sparkoniburg furono portato a cogni-
zìono .del miniitro della guerra che 
emanò l'ordine di immediato arresto. 

Coscritti ribelli. 
liarcellona 2 — Quattrocento co­

scritti fecero una dimostrazione por. 
tando delle scopo. La polizia intervenne 
0 lì caricò. Vi furono parecchi foriti. 

Cìuantadegenorazione in quella car­
cassa di Spagnai 

CaiaSdoscopio 
Effomeride storica. 
3 agosto 1795 — Battaglie i\ Looat'i vìtifa dn 

Napoìeoae Bonaparie-
X 

uD poEiataro al t^iorno. 
Il tempo e II dinÌDganno "ono duo amici fedeli 

oh9 EionrggliaDO chi dormo o iaaegnauo a citi 
non a». 

X 
CcjguLziooi utili. 
Cura per 1 dolori reumatici 
QuoBtì dolori articolari ai combattono con 

grsoda vantaggio col salicilato di loda alla dono 
dì 4 a 0 grammi e talvolta pifi la poco tompo 
la febbre cddu, i dolori ni oalnianu cu ì gonfiori 
articolali Bcompaìono. Ancbd noi ronTnatìamì mi­
nori il salicilato di aoJa rioaoo bone, ma non è 
aempre sopportato dati» stomaco anche proudaod') 
h procauzìon>i di boro un bicohior d'acqua per 
dilufro il sale. Por ovviare talo incocvonlento ai 
imù ricorrere all'oso Qatorno di datto aale o me­
glio dell'acido snlìcilico come cooaiglia il dottor 
Quinqaand. S'imbevono delle compresile nell'a­
cido salicilica In Bohiziooe: acido aalfcHico gr. 20, 
alcool gr. 50, acqua gr 2Q0, Queste comprcase 
ai applicano BUHK {lartc dolente ed in alcuno ore 
il doloro cedo e la goniìezza dìmìnnìtco 

X 
IA sfiugo. 
RabiiB mouovorbo^ 

'N0« 
Splaguzione dePreliua munoverbo precedente. 

OTTONE (otifl noi. 
X 

Ter fluii e. 
lo trenOf 
// condutiorB — Signora, il cane deve andare 

nel vagano della bestie 
La viaggiatrice — !l mio l>'ìdo nel vagone 

delle bodtioV Oiammaì.. piuttosto ci vado io. 

PROVINCIA 
E l e z i o n i a m m i n i i t l r ' a t i w e . 

t]cco il risultato deiìnilivo della vota­
zione per il conaiglieio provi.noiale 
del iMundamento di Gemona : 

k. Colotti F. Pasquali 
.\rtegna voti 100 voti 85 
Bordano » 9 » u 
Huja » 75 » 136 
Gemona » ICó » 'i'i'i 
Montonars » 2 » 43 
Osoppo » IO i> "26 
Trasagh is » 84 » 0 
Venzono » 1^1. » 73 

47 o 606 

C o d p o i p o , 2 agosto. 
Piccolo Incendio — Convocazione. 
Ieri, a Uiauzzo, frazione dol nostro 

Comune, si sviluppava un incendio in 
una tettoia coperta dì paglia e che' 
serviva, al proprietario Luigi Chiar-
cossì, a riparare gli attrezzi agrìcoli. 

Accorsi prontamente i paesani, in 
breve riuscirono a domare il fuoco, 
limitando il danno in lire 300 circa, 
per attrezzi rurali abbruciati. 

Causa dell'incendio furono i soliti 
fanciulli che, scherzando con i soliti 
fiammiferi, appiccaroro il fuoco alla 
fottoia. 

•«-
, Domenica, alle 10 an i , avrà luogo 

la prima oonvoca'iiooo del nuovo Con­
siglio comunale por procedere alla no­
mina del Sindaco e della Giunta. 

Vi terrò informati dell'esito. 
C. 

F a n o i u l i e s z a d i s g r a z i a t a . 
A VorzGgnis, il bambino Adriano Lu-
uazzi deludendo la vigilanza dolla madre 
cadde sgraziatamente in una pubblica 
fontana rimanendovi annegato. 

I n f a n t l e i d a . Vanno arrostata la 
giovane Zanior Caterina da Pradìs 
(Olnuzotto), perche colpevole doll'uo-
cìsionc d'un bambino da lui partorito, 

Papaonale gludiaiai>lo. Cri-
.stofolì, cancelliere alla pretura di I^al-
manava, 0 tramutato a'i 'arcento; liollì, 
vico cnncellicro al primo Mandamento 
dì Udine, h promosso cancelliere a 
Pairaanovn 

I n o e n d i o . Nulla fraziono di Uar-
dago (lìudoja), domenica scorsa, allo 
U si iniinifestA il fuoco nolla .stalla 
po.sta nolla casa di certo II. Duzzolo. 
Oli abitanti del luogo accorsero subito 
a prestaro il loro aiuto, o cosi l'in­
cendio pota essere limitato. Il danno 
non assicurato è di lire 1600, 

A l t r o I n c e n d i o . Martedì vi fu 
uh incendio nel locale dì Lorenzo Tarn-
bosco detto Vallar a Cornino (l'orgaria). 
Grazio al pronto soccorso dei terraz­
zani furono scongiurati gravi danni. La 
padrona, che in quel mentre era aS' 
sento, venuta a casa e veduto II danno 
causatolo dall' incendio voleva anne­
garsi, K il .«u(i pensiero sarebbe stato 
oflbttuato SB I buoni e lo buono com­
pagna non l'avessero distolta dal tristo 
proposito. Il danno si limita a qualche 
lira. 

Fulmina inoendiai*io. ler l'altro 
un folgore cadde sopra un fienile di 
propriolii di Harbariol Giovanni a Ro-
veredd in piano. Il fieno abbracciò 
quasi completamente, il fabbricato ebbe 
un guasto rilevante. Il danno ascondo 
a lire 1200. 

~ UDINE 
I n u o v i o o n a i g l i e t * ! p p o w ì n -

e i a l i . Kcco i nomi dei nuovi consi-
glìerì provinciali stati toste eletti : 
Francdsohinis avv. Urnsmo, Udine I. 
Grassi Antonio, id. 
Mantlca co. comm. Nicolò. Udine IL 
Coren avv. Lucio, Civìdalo 
Trento (di) co. Antonio, id. 
Cignolìni doti. Subastiano, Cndroipo. 
l'acquali Federico, Uomuna. 
.Morossi nob, avv. Cosare, I^allsana, 
.•Mtìmis (d'j co. Nicolò, Maniago. 
Faolli Antonio, id, 
Kodolfi avv. Pietro, Moggio. 
Antonolli cav, dott. Antonio, Palmanosa. 
Platee cav, avv, ,\rnaldo, id,' 
Panciera di Zoppula co, ,\rnaldo. Por-

deuone, 
Guarniei'i dott, Valentino, id, 
Cavarzerani avv. Giov. Dati., Saoìio. 
Lacchin Giuseppe, id. • 
Sosterò geora. Licargo, San Daniele. ì, 
Pinni cav. Vincenzo, Han Vito al Tagl. 
Barnaba cav. avv. nomonioo, id. 
lieta co. l''ranoeseo, id. 
Zatti avv. Luigi, Spllimbergo. 
Andrea (d') Mattia, id. 
Biasulti cav. dott. Pietro, Tarcento. 
Renier cav. avv. Ignazio, Tolmezzo. 

In C a s t e l l o . Stamaltìna alle 9 
circa, prima della seduta della Giunta 
si sono recali in Castello: il Sindaco 
Pocile, gli assessori Comoncìni, Fran-; 
zolinì, Gìrai'dinì, Grassi, Perissioì, Uel-
Iraine e Pico accompagnali dagli appli­
cati tecnici municipali Moro e Sbuelz, 
questi por lo eventuali indicazioni tec­
niche del locale e sui gik constatati 
danni alle parli architettoniche ed ar-' 
tisticho del Castello. 

Scopo della vìsita fu dì prendere 
cognizione de visti dolio Stato del Ca­
stello e dei locali adiacenti, speoia dolio 
partì dove occorre provvedere per la 
csocuzione dei restauri pìùurgonli. 

Oltre a ciò il sopraluogo ebbe lo 
scopo di riconoscere quali locali sì a-
datterobboro al diversi usi ai quali 
potrebbe venire adibito il magnìfico 
palazzo. 

I n d e n n i t à d i v i s i t e a l l e 
S c u o l e e l e m e n t a r i . PI' concessa 
l'indennità di visita allo scuole ele­
mentari di Udine, in lire 1074. 

P e r i s u p p l e n t i p o s t a l i e 
t e l e g r a f i c i . In cool'onnitli al de­
creto dol '24 gennaio i supplenti di se­
conda classo allo posto o telegrafi, che 
hanno tre anni di servizio effettivo come 
ex-sottufficiali distributori saranno col­
locati come diurnisti noi posti di aiu-. 
tante o potranno por le successive va­
canze concorrere, previo esame, ai posti 
disponibili nella categoria degli aiutanti. 

11 decreto non fa tuttavia menzione 
delle supplenti. Cosicché a queste ul­
time non rimaneva altro modo, di arri­
vare a migliorare la loro posiziono, 
fuorché quello dì prender parte pari a 
qualunque estraneo agli eventuali con­
corsi ai posti di ausiliarie purché for­
nite doi requisiti prescritti dal rego­
lamento. 

Allo scopo di agevolare allo supplenti 
il consegnimento dì una posizione sta­
bile l'on. Di San Giuliano, ministro 
delle poste e telegrafi, ha provveduto. 

perché M& Inserita nel regolamento 
postalo 0 telegrafico, da pubblicarsi, la 
disposizione con cui viene conoessó alle 
supplenti dì accedere previo esame' e in 
date proporzioni a) posti di ausiliarie 
cho vengono messi a concorso, purché 
osso abbiano prestato tre anni di soi'r 
vizio Difettivo negli uffici di lì , claose 
0 alano stato per mlsslònó Ih 'qiiiénì 31 
prima classo. , . 

Al m o l i t i . Sabato ò'oorr'., itll^^'ora-
3 pom., si riunlrik.in.s^(iats<.ordinaria 
il Comitato protottore dell' infanzia per 
decidere d'inviare in. altra località, 
par quest'anno, i l'aiicìulli alla cura 
climatica. ' . 

Noi siamo certi cho, con tanti locali . 
che vi sono disponibili, non sarà diffi­
cile trovarne uno conveniente nella 
provincia, a confldlaino che il bene­
merito Gomitato farit del suo meglio 
per il benessoro dì tanti fanciulli che 
aspettano dalla sua decisione la salute 
e la vigoria. 

il corso autunnale all'Edu­
catorio "Scuola e FamigllaM. 
Le domande d'iscrizione sono numerose, 
il Consiglio lia In progetto di procurare 
ai fanciulli qualche giornata di svago 
sui nostri colli, andando alla mattina 
e ritornando alla sera, perchè possano 
respirare l'aria buona, e godere dello 
spettacolo della natura. Quale gioia per 
quei poveri piccoli cho vivono conti­
nuamente in oitth I 

Vi sono già preliminari intfslUganas " 
colla Direzione della Tramvia, per il. 
ritorno in ciità. 

La Direzione dell'Educatorio ha fatto, 
assegnamento per Io sposo occorron'ti' 
(che per 200 bambini sono abbastanza 
rllovanti) sugli' introiti delle costine 
apposto in molti negozi ed ésoròìzii,] 
Tanto maggióri saranno gli ' iiitroiti, 
tanto più numerose lo gite. 

llaocumundlamo vivamente che in 
ciascun negozio vi sìa una persona ohe 
abbia cura di non lasciar partire l'av­
ventore senza deporre il soldino-, rao-' 
cumandiamo al pubblico di ricordarsi' 
del cestino, i cui introiti sono desti'-
nati ad opera cosi benefica. 

Hon più bigl iett i fa l s i . La. 
Italia ut Piata, di Buenos Ayres, narra 
dell'invenzione fatta da un italiano —: 
il signor Ultore Do Rocco — di una, 
ingegnosa o complicatissima inacohina, 
che selve alla fabbricazione di una 
carta speciale por biglietti Banca . od 
alla lo.ro impressiono fatta.in .modo, 
cho i biglietti,stessi presentano, la mi­
racolosa prerogativa di essere assoln-
lamento infalsifleabili. 

Il giornalista italo-argeutiiio.ha visto 
il macchinario inventato dal slgnpr^UlQ 
Rocco, e dice, che la base principale 
dell'invenzione é quella di presentare 
un biglietto impossibile a riprodursi a 
mezzo della fotografìa, La specialitii, 
della carta consìste in ciò : < essa è 
formata da una Iriplioe sovrapposizione, 
di fogli, ognuno dei quali porta im-i 
presso un disegno diverso, disegni oboi 
poi formano nn complesso unico di fi­
gure, impossìbile all'imitazione, come, 
diofl l'Italia al Fiata, , ' J 

Hon s i giuDoawa d'axaardo.' 
A rettifica della notizia apparsa salili' 
Patria del Priìili di ieri, sui giuochi' 
d'azzardo che si protendevano tonùti'al' 
« Caffè della Nave », in armonia a quanto 
ebbe ieri stessa ad osservare benissimo 
il Cittadino, siamo Interessati a dichia­
rare che «Alla Nave» mai si sono' 
tenuti giucchi d'azzardo, e neppure la 
sera del 1° agosto, data della sollevata 
contravvenzione. Anche quella sera non 
si giuocava altrp che )t,.]ep|tisain;o e 
tradiiiionale • cotóce/Klà, "còm8.Ho.',pi4)ve-

•• ranno circa una quindicina di rispetta­
bili persone. 

Riguardo poi à somme ingenti seque­
strate, queste sono parto dolla fantasia 
dol solerte, mollo solerte, cronista'—.o^ 
di chi por osso — dolla sullòdata P«-, 
tria del Friuli. : ¥'' 

C o n f e r m a d i s e n t e n z a in^ 
c o n t u m a c i a . De Ciutis, £mannele, 
d'anni 5^, condannato dal Tribuaale di 
Udine, alla rocliisìone per mesi.trenta, 
dedotti tre per l'amnistia del, 1893, per 
appropriazione indebita, ebbe in contu­
macia confermata la sentenza dalla Corte 
d'Appello di Venezia, •-

Conferma di assoluzione» 
Selvasola Felicita, d'anni 42,'appellan'to 
il Pi M. dalla' sentenza dol Triliunàla' 
di Udine, cho assolse la imputata deU 
l'imputaziono dì contrabbando, ebbe in 
contumacia confermata la sentenza di' 
assoluzione dalla Corte d'.'Vppello di 
Venezia, • ' . 

B e n e f i c e n z a . I I . Comitato" prò?, 
lettore dell'Infanzia, oltremodo rioorio,-
scento, ringrazia i signori o'o.niugi 'si-, 
gnori co, Asquìni per l'elargizion?. di' 
lire lOO offerte anche quest'anno .pep 
ricordare il quarto anniversario .dellfi,' 
morte dell'amatissima loro figlia, con­
tessa Margherita, 
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I L F R I t T L l 

il tetano a ià bfttlal«H«. Un 
noto raedldo l'ranoaso, il dottoi-o Ulan-

""^^tano, ooine tutti sauno, è una 
cotuplloazioue delle piagtis. Da 

J pezzo, aloupiwffl'edioi hanno atti-
B90 ohe peifeh* li'tetano si manifetìi, 
|idiBp»a!i{i)>¥t) ohe la l'orita primitiva 
1 oohtamlplte'd^ .ìitt .vaìono speelile 
i à'pfodottffMa'un'mirirobo olm pfe-

Juo, dal cavallo. Per ,oonviiii36co gli 
Mi-edull, nia-l ,j)fln«ratibi;f doll'umanitii 
'•^luMularono^à'tiàJBftBlih di pi'ovo ad 

f, e fiif«3H'dpo,''tl'.-dimosli'ai'a ohe, 
|8i S6lto|te; .7»3flSÌi,jiònail'9 8>irapr6 - • 
t)rohé.ffiBB(ìà'«'l« pii» hébilè ooiiquUta 
|l'ootìio'i non^ 5ÌIha'.«oiÌtàgi'o, ad 11 
auo flOh,si' nià'fiifeéti. , 

Bt Ciò' èssendo, è^ateituttó indispen-
l i la il, ooiisiderare dótte pariooloaia-
lo lo ferita, anoH'é'jlBlgera, rijìortato 
Ila vioinauza imiuediata dei cavalli 
Halle sottttei'iei' natia vie spaziate 

in tuttei le • strade frequentate 
"i a ti'ayiloÓB equina. Peroió 
vviena alia i cloUsti, ohe ii 

ad a v à r o " ^ ^ f i « S " ' B l J ^ I « | l f ; ^ 
questa' triste conseguenza ,fji t'O â più 
ovidante da oerti ino)déftW'o1ie"sl"6b'-̂  
ygp a dep^oî ara ^i r.aopnte, e auj qnal; 
tftj5,«iifamat4,.lattBnwbrioi.'di quanti si 
pfooeoupant) della telutei pubblica. • 
'iVÈ torrSnd', k^ qaile manovra il' 

OÌol|fta, potè èssere odùta'miuatoda'un 

|l#?''tt8|9y«'PSf ^Aàm piaga,4" 
0,48(3; ripOriatt^, sulla quale siavi dalla 
toriffl 0 della» polJ(ira, devo esaere bu-' 
jj|Ktssi:ia#,8t?' '!n;flprtorniitó dai 'so 
gienti-'prinfilRitì ;;'•;'"'•'- • •* •••• : '-' ' •" 
filila oaào fdi ,'pìaga ....riportata',' ,spS-' 

ol§lj}ont8 i£'Jpi:ò,ssiniìt^'..idi scuderie,; 
sopra un suolo-ioho può vessare statO' 
ootttamiuato ••Ida' osOremantt, ed ' atièlié' 
»SH*'«trttì«;pBr6orse dà veicoUdl ò'gftf 
f4|tó,'';|Mtìf.<!iJ«ttfi\'(a''''.sr,dtiv'Éljavàr 
B'enK "con "una sòluzloiha di-, sublimato 
corrosivo all' uno per mille, oppure 
iS(fWtìi«rt8ii1o<rti' dàSla'itiiitttVaidi Iodio;'.' 

inzuppato nella soluzione di sublimato. 
' 'S.'Mru'ttSlWà ohiaìflarè un"*nWdiéo, 

(4Éj'*ì|tK5!(S<j.'la •'^i.agaj^'sèld r'̂ 'put^Mi, 
nlgéysfrìg, fat^-al èiolisÉftunasyii^zi'ónj» 
disiteroy.àhtllètanioò oh'éjisfi adoperato 
sollécitamente,''può iiiipèdire ohe'-si 
manifesti il tetano, ,e guarirlo, se gii» 

«?»i^iu«::Smt..fei^ 
| « ; giiunti di pelle di camoscio o di 
^ r a pollo grossa e resistente, prima 
^iHtproavB la biciolalta, perchè nelle 
otóiite, la ' mani soflp' a^saì. esposte a 
r||ortaro e,scoriazimij,,e,f!}.rit?».,., , , 
Pkll'oaiiedalé.''vénì'i'a^'"'madioato' 
lieopoldo OajlWaslS-fli UBl-e]B«o :fanil.ì-
M faoohÌDO*8_̂ 0̂3dpj|ó, ior, póritusionl 
aijoapo e al 'sopraciglfó sinistro," Vipor-' 
WS in rissa e guatìbUi in,,àinq'àe;èioi''"''' 

L B I s M ^ H o apai*!la«: Àlb{9o jviq-; 
Iteri da Udine, ha denunciato alTuffloio 
dpP.'Sv^'di'essere stato doi'nliato"'*dt 
Iti bigliètto-da lire itìO' che teneva nel-

f
afogli in una tasca della giacca 
momentaneamente aveva lasciata 
indonata. 
a n d a ' o i t t a d i n à . 'Programma 

OM peìizi oboi'la' Banda 'oittàdiba- èsó-
MA •'̂ tóaSta'jllera - 8 ' agbsto' • alle ''orii' 
f 0 m'èzzà sotto là' L'ogglrf ìpunioipàlé: 
^Marcia "' N, N. ' '. ' ' 
^Waltzeri,<(UaÌ!dimentl. ; 
^ h a r ò » Sutton 
ffOuverturedRuy BlaS» Mandalssohn' 

• C « LOTéligi*io'»"«) Prelu-- '' ' 
f ^ io atto 'I. - b) id. IO Wagner 
5j%inale II « Poliuto » Donizetti 
#«te%#PièlH( E,ufói- 'ik^M ''"in 

nel li» Barry. 

l en t e di P ie tA di Udine . 

àssQrvtzieni metsorologiohe. 

• t 

Btr. rld. B U 
Aito ni. 116.10 
llvellB'Wfite 
l)miao'>«WiVo 
Stala mh M<ia 
haiu eti, ffioi. 
Velooilà 0 dire* 
Eiom iti vento 
Tefm. oantigr 

ora 9 

?88,1 
49 

oro IS ' ora 31 

764,8 

US 
87» 

: 66" ; 
mÌBtii 

•Wó 
23,0 

"TOT 

ora t 

763,3 

1.N0 
«SS 

Mécoati aeHIninnaii. Ecco i 
prezzi praticati sui nostri marcati du-
maté- lK4ettrtótt«a';:tpy<sOM«i r 

•sìmc'tì'i,. lisa» 
13.70 » 

r ^ v ì s o esposto .presso il locale delle 

l i • ' 
ta.sott'p^priita Ditta, .av.qnfló ...decido 

difliquidarftje, l a n e p i e per SignorSi 
e de - aa t eHe , ! , oH're,- alla- S.- •Vi.la 
suBdetta merce col ribasso del vanti 
pel Dento sui prezzi di costo. •': •• ' 

I *' ' ''•."!,' A-B|seyi ^|liglio. 

. A l j f A §fm. -PfliHhe.,' t'a. If.gge 
stftt assicurazione ooDligatovia degli o-
peraè,"pr% entrata in,. vigo,re,,oJ)bliga 
gli ipfiMdJtori; 0!lki''fehhfe"';,pàc.,,« 
tenere il libro del|e^ c[̂ ĝĥ ,̂oon ,^e.ter-
minate prescrizioni.;", "l"'..,j .,J,' ',,.'„'.i 

La tipografia Bardùsèò tbà^.stampato 
degli appositi registri,-^ia per coloro 
ohe pagano gli òp r̂fli''̂ '̂Settimana o'O'ma 
per quelli ohe li'pàg'̂ BjJ/iV'qujndicina. 

Il, o a l H a t a .„F,r̂ à;tfpésco'' Ob^ol|) av--
verte quelli che àypp'̂ rqj'̂ iiipgi^ò, del­
l'opera sua, ohe poti;anno'',riiVo|gera in 
via Grazzanp.n.i91', nel giorni feriali dal 
mezzodì ̂ ljeJ|ooi,,'ii|l^'fe8t^f i ̂ tt|tei,le ore, 

\ 'lO:'A ... ! '1 !-^'.'li^ 'ù 

1 , iflaaaima . - , - , , -
1 Temperatura mtaim» , . . . ' . , * 0 6 
(..,'..j j ; '(nioìrna «l)'«B«to 80.8 
;tapa™tamSSlS;iKpì«ólw 

Tempo prohahUe: 
Vonti datioli e timM Batt̂ ntrìoDall, biolo sereno, 

qualche temporale. 

Massime di giurisprudenza 
RioPhekìd mhblla e Società oommerisiali. 

Lia Corto d'appallo di Naiioli, ralaltoro 
de Cesare, ha stabilito un importante 
principiò', ohe nella pratica può avara 

•incalóólabili conseguenze. 
l';]|tìfti||%.te';*.li.à!^.'t'iteri,ui'to ' ,eiia',,la tassa 

di rióonezza mòbile' pagata da una So-
otet^, oppjmaroiale, in nome collettivo,, 
ili a'bcòma'ndita od anonima, e quindi' 
dalle' Uanohs, popolari cooporatlve • co­
stituite in.Socìeli;: anonimo, debba es-; 
sere imputata' a favore degli azionisti,' 
nollaf forma •del;-oen8'o.';jjro iitiMsb' 
su'pèWorè all^-lire 5. ,. i , ' , , 

.La Corta.'.pwò non = ha •secondato la 
richiesta dtìll'àvv. ;Antonip Casei-tano,-
il-quale, sòsfanendo (Saloi-osame.htè il 
prlnoipió''am'messò dalla .Coiste, di^i^m-
daya-ohe l a . tassa • pagata fossa .divisa 
pèr',.so'oi 'o'iJon'per azio'ni,:'Su-taI 'puntò, 
ohaè anche:imovo, nellà-giurisprodaliza, 
sarSichiamffitala pronan^i'arsi la 'Cprte 
di'^Cjissazioifo,, coma oortamontBl s'ar^, 
portata-innatalalla Corte la disoùssion'é 
dpj'prìnoiplb'i. p'etv'opera .dei resistéri'tLj 

, .1 II I nll I I II I r .| 

Oconatìà -'-giudixiaf ia'' 
•,'','• ' ' '' tribunale di,'Udlne. ':•• ' ' ; 

' • tf^ìeràa. a luglio. ',', ' 
. jTi^layi àla.ssandd,, .di ,M.LahQla,,,d'aani 
2<ir.murntore,-"'l'izia,ni Maria" Aniiai- di-
M'ìbhele, d'anp'i 22,'setaio'ola ; Saltarini-
lieoharJo, fii"Valentino'," d'anni oÌ', CaP 
zelalo ; Ruttar Alessandro, di Leonardo, 

. (l'anni'.ilS; .oalzo^aio ;^Pjutti .Attilio, di 
•Lodovico, d»an# 17 rPtai--AohillB'f Mi 
Giacomo, d'anni IO, fobbi'O ; Moro Fra;ifj--
cosoo, di Antonio, d'anni 18, l'aoohino'J-i 
tutti di Udine, i) primo detenuto, gH, 
altri .libiJrii -imputati : il primo e terzo 
di òltraggi'.ad agèpti della forza puh-
blicàV'Oonime's'Si liei giorno 5 giughp. 
1809 ; .tu.tti di resistenza alla medesima-
per fsottrarre. il' primo, all'arresto. 
"*U primo venne oondaunato a mesi 2 
di r(?olu8Ìone,.ad,U .t.erzo ad un mese. 
Gli : altri furono 'assolti per non prO; 
• yata reità,, , . . 

NOTIZIE E O l ^ m S 
DEL MilTTINO 

La riforma delle pensioni. 

Ronni 3 ~ Nel,consiglio dei 
•mì.aiStri l'onorevole BoWellipi-^r 
seu'tprà un progettò di legge' 
per-la-riforma delle pensioni' 
degli impiegati. i-

Per^ evitare discussioni e ap-
pr,eZ7.aniò?i.ti,l,',.ì "".nainistri del te-, 
so'ro. .e delle' .ànanzè manten-, 
gouo il segreto sulle disposi-

.'>4oii'i'iiie}ft^rógfttto,'-"'di.'qui.t"ulti; 
riconoscono la necessità. 

Il trasloco,di B r̂i-jère., .;.,. 

Roma 3 n- Non ostante tutte 
'"le smentite, si conferma la no-
..tizia del .trasloco dóll'ambascia-
'!tói''é Barrerò: egli andrà a so-
stituire,'.quanto prima, il Cam-
'boii'ft 'Washington. 
j . La sua posizione è veramente 
•scossa anche per le ultime ri-
t^elazioni 'della Tribuna a pro-

.'posito.dellàconferenza dell'Aja. 

ì̂ m'menlb 
Oranoturoo , ,ì, „• 
8e4*Ia- ' •' „ 
Aveaa „ 
Saraceno „ 
Sorgoroaso „ 
Miglia, - . -„ 
n—.M» pillare „ 

Faglnolt alpigiani „ 
„ ili pianura „ 

Lupini „ 
BUnC- 1"»i"* ' " 
r"(II.qoaIltà . .„ 
Vtóa òoinoné di' prov „• 

• ,j.d&!pMtodlaltt6p. I, 
.Aoquavite-,, , . ,-„ 
Âoeto „ 

o'i" *«Mli.''^i. r. 
Olio fflinet. 0 potWIio „ 
Gniaea , al quintale „ 

Coràere còmmerclaU' 
'séte.'' 

Milano, S agosto. 
' Una diserba borrente di domande, 
speoialmentoper.Va'rticolo greggio bello 
corrente e seiOondwiói. si mantiene,sul 
mercato, EsSa .s'informa.'tuttavia, e 
come al soli|p, ^;'ppe».zi Ijassi, talché 
il complesso!degli; à.lfari '.offre - ancora 
risultanze poco lusinghiere,- tanto-più' 
che la maggioranza, dei produttori'so»^ 
tiene con felmezza- -lo proprie .pretese, 

;,j ' '• •' ' (Dal sofaj. 
j j ; " ' 

1S.0 « 
-.— » 

•-. « 
—.— a 

• - ! - » 

. - a 
.i. ; - . a 
- .— a 

. .— a 
43.84 a 
3&84 a 
5Z.-ft 
40.-a 
140.-» 
40. 

la. 
12.90 
1 1 -

i>"•"^^li.'p.. 
Meoioi 

„,i01.80 « 
„< 58.73 a 

14.- a 
5.26 a 
4.60» 
4.80 » 
3.g() a 
6.50 a 

• 8,60 a 
2.10 a 
1.70 a 

e. » 
—.— a 
0.7Ba 
2.03 a 

34.84 
1)4.34 
2 8 . -
18 . -
9 2 . -
2 0 . -

114.80 
80.80 
6B.73 
11,50 
4,80 
4.50 
4.— 
3.60 
3.80 
2.60 
1.90 
1.60 
a,-i-; 

Paglia (la letifera . ,, 

^8-ftV- ;: ' 
CatlKm forte •. • -,»- • 
Potai di tota . - i, -. . 
Gaatagao „ 
Uova - .alladonlaa „ 0.7B a 0.72 
forme di aeorza al 100 

11 rigo, il viso, Paoiiuatiite, l'seeto, l'olio,.It' 
petrolio, l'avene, U «eoo, la mwlie» o la pagli» 
•ODO segniti a preitio fuòri dazio; gli altri generi 
«000 esenti da dazio. 

;'».'''»"»|?:'!;n:1,'^'it 
di B1»M0 „ „ 
di vacoa „ „ 
'di pecora „ „ 
d i a r i i to • i „ • • ;, 
Idi easirato „ „ 
di agnello „ „ 

. di oaptotlo „ „ 
i,di. porcOjft6««a. >•„.,.„.,.!..,,; .i 
,̂di vaeea (duro 

1.40 a 1.20 
1.80, a 1,50 
1.60 a 1.20 
1.40 a (».«) UO a 1.20 
0.—a . 0.— 
1.40 a 1.20 
Leo a 1.-
1.40 a 1.30 
0.,i-,a „.o.... 2,90 a 2.40 
2 . - » m\ 2.— a 1.50 
2.— a 0.8E: 
&eo a 2.40 
2 . - 8 1.75 
0. a 0.— 
2 . - a 1.70 

I''«p->=°'»ri'ue ,r,-; 
Formaggio, lodigìaao „ 
Burro „ 
I ..rfnC'»"''' sen«asale „ 
"•"•Vato " 

Mercato dai lanuti e dei suini. 
Vereno approsslmalivamontei 10 pecore, 60 

eastràti, 35,agnelli, 9 arieti. 
Andarono vetiduH oirea 0 pecore da macello 

da liw 0.80 a 0,85 al kg. a g. m., 0 d'ollova-
mentoa prezzi di meritog 20 agnelli da mi-
osilo da lire 0.90 a 0.9S al kg. a p. m., 6 d'alle-
vamento a piiezil di merito; 45 castrali <la ma­
cello da Uro 1.— a 1.08 al kg. a'p. m.i 6 
arieti da mauollo da lire U,70 a 0.75 al oUl. a 
p. m. e 0 d'allevamento a prezzi di merito. 
I %0 «nini d'allevamento, vendati 190 a prezzi 
di • merito .oomreegaoi.. - n ' 

Di circa 2 meei in media lire 19. 
Di. circa 2 mesi, a. 4 in media lire 30. 
.Di circa 4 mesi i|'8,in media lire 44, oltre 

8 meal da lite 65 a 70. ' 

Bollettino dalla Bórsa 
CDINB 8 agosto 1898. 

Rendita. 
Italiana 5 "A oontànti ex coup. 

5 ' 
4»'o 

fine mese. 

Obbligazioni Asse Eccles. i ti" 
Obbligazioni. 

Ferrovie' Meridionali ex coupons 
S •/, Italiane . . ' . . - . 

Fondiaria Banca d'Italia 4 % . 
• r.'" '• " '•'lì'l-
' Banco di Napoli o 7» 

PatroviaUdine-Ponteboa .'-.". . 
Foodiar. Cassi Rlsp. Milano S % 
Prestito Provincia dì Udine.. . 

Azioni. ' 
Banca d'Italia ex coùpoos .'. . 

* di Udine 
.• Popolare Friulana. . . . 
» Cooperativa Udinese ... 

Cotoniftoio:Udine(?ijx coupon» 
•' ' ' 'Venètó ì';it. ". . : ' 

Società Tramvia di Udine . 
• Ferr. Merid. ex coupons 
" Forr. Medit. ex coupons 

bambl e valute, 
Franc ia , , - , . ' , . . " . , ebèques 
Germania. . . . ' , . , . . . ' . • . 
Londra '.'.".' ,'' ' '* 
Austria - Banconote . » 
Corone in oro 
Napoleoni. . > 

Ultimi dispacoi.' ' 
Ohinaura Parigi ex coupons. 

agoa. 2 
99.S0 

.99,80 
III.V, 
9 9 . ' , 

3 3 1 . -
313.~ 
5 0 8 , -
516.'-
469. . 
490.-
5 4 8 . -
102.-

agos. 3 
99.30 
93.50 

111 . -

145.— 
un.-
35.'/, 

1320..-
210.J-

80.— 
731.— 
B65,— 

107.50. 
132.40 
27.13; 

224.'/, 
1 1 2 . -
• 2'..45 

92 45 

3 3 1 . -
3 1 1 . -
508.— 
Bla 

• 4 5 9 : -
490.— 
618. 
102 , -

-992.-
145.-, 
140.— 

1320.-
2 1 0 . -

80. 
731.— 
5 6 1 . -

107.f/, 
isauo 
27.16 

2 3 5 . -
1 1 2 . -
21.46 

92.22 

Il càmbio dai certificati 'di pagamento 
dai dazi doganali è fissato per oggi a 
107 .57 . , ; ; . ' . I.' -•.:'. , 

La Ba i ìoà di Udine < cedo oro 
e scudi argento a trazione sotto il 
cambio sognato par i certificati doganali, 

ANQELO PANTANALI, gerente responsabile. 
(r-

La Polvere Rosea 
a base di china 

per ifflliianeliipe i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello .Stabilimento farmaceutico C. Cas-
sarini di Bologna, rinforza e .preserva 
i denti dalle malattia cui yanno-soggetti. 

STABILimiO DI CUBA 

Doccie, bagni semplici e me­

dicali, bagni sistema Kneipp, 

bagài a vapori', .bagni idro­

elettrici, bagno e doccia plettro-

si itica, respirazioni di , aria 

compressa e rarefatta, fanghi 

di Mo'riteg'ro'to (Abano), ran.s-

s a g g i o , - " " - • •• • ' ' ' 

Le applioazioni dei fanghi 

potfnnn'ó praticarsi, previa in-

scrizionCi dui .1 giugno al 1.5 

settembre. 

Collegio Convitto Spessa 
Castelfranco Veneto 

soUo il palfooinio dal Municipio 
ad approvalo 

dal R, Promedilore agli sludi. 
méTTA AMliUÀ 

;R. Scuola T^onlpa ed Elem. pubbl. Li330. 
Ginnasio privato » 490 

Buon vitto — locale fornito dì ampia 
sale e situato in luogo saluberrimo — 
vigilanza assidua, duntro e fuori del 
Collegio — educazione morale e civile. 

L'Istituto è aperto anche durante le 
vacanza, e si tiene in; esso uni corso 
regolare di lezioni,-pei. giovanetti che 
devono sostenere nella sessione d'ottobre 
gli osami di riparazione, o d̂l ammissione, 
e 'per 'quelli ohe'inteii'dónà ripaYere gli 
insegnamanti avuti. ' : ' 

A rlòhiosla si spediscono programmi. 
FRANCESCO SPESSA 

direttore e proprietario. 

UBERTO RAFFAÈLLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DSLLii 8CUOU5 DI VIENNA 

Una scatola o e n t . SC­

Si .venda presso l'A.mministrazione'. 

del giornale IL FRIULL 

Visite e consulti dalle 8 alle 17. 
Mdfwe - Via del Monta, 13 - U d i m a 

i t i GiilBfllip 
a l la Mooe V o m i c a 'im­

preparato d» Eugenio Metz 
Farmacia alla Ci'OOé' RilSta 

Udine - 'Via Aquilol», lO '- 'tMIne 

Eccellente tonico, ralforzatore 
della digestione e del sanittè ; torna 
d'indisculibilo efficacia iielle inap- j È 
potenze, dolori di stomaco, nausee 
e conseguenti mali di capo; por IL 
ohe è ottimo rimèdio nello anemie, 
e in generale utilissijno come buon 
riparatore in tutti i oasi di depe­
rimento fisico. 

Essondo a base di principi! per-
tettamenla soluMli, viene tollerato 
anche dallo stomaco il più delicato 
senza la menoma fatica. 

ACQUA DI PETA.^Z 
ohe dal Ministero Ungherese venne bre-
vetiata <•!,« s a l u t a r e ••. Dieci 
m e d a g l i e d^ovo — D u e d i ­
p l o m i d ' a n o p e — Medagl ia . , 
a ' a p g a n t o a Napoli ^1IV Gongrosso'. 
Internazionale di Chimica e Farmacìa' 
nel 1804 — D u e o e n t o o e H i f i -
n a t i i t a l i a n i in otto anni;' ;•..' 

ConoOBsionario per l'Italia A> II.' 
Rad i l a , UdEnSi Suburbio ViUkHa'„ 
casa marchesa Fabio Mangilli. =' 
- Rappresentante della- V I T A L, E 

inventata dal chimico Augusto Jonà di. 
Torino, surrogato di sicuro effetto ÌB"'"* 

.«(Ompapali i ie .e e a l i f l a r e al..|ion.' 
sempre innocuo zollato 'di rame per la 
oura della vite. Istruzioni a disposizione. 

Il Sindacato Agricolo di Torino prese 
la rappresentanza della 'VITALE per 
quella Provincia. 

CHI E A BlSOai^O 
di fare una cera riooelitaente rioo^a eoo flduol», 
al ITer'i'.T t'amUaerl del pra^. Pagliari, * 
premiato oon undlol medafĵ lie, quattro delle quali 
d'oro, Trovasi in tolte le Farroaoie a lire vma 
la bottiglia. Trent'anni di eoattouo ineocteatato 
successo: 4000 certificati. Gratis a-rlobiesta im­
portante monografia illnstrativa PAOUABIft C. 
FffiENZB. 

Banca Cooperatira Udinese 
(Società Anonima) 

(Via Paolo Sappi H. 3). 

La Banca fa le seguenti operazioni con soci e con non soci; 
Interessi su depositi di danaro: v : -

a. \lm^&m\\o con, Libretti al Portatore e . . i ' 

Nominativi .' 3 */« % j . sotto i 

Ui'Cònto Cor ren te - 3 ' / a °/o/ di Bioohem 

a Piccolo Risparmio con Lil>relti al Por- \ Mobile 

,, tutore e Nominativi 4 °/o \ *•' 

Sui depositi vincolati a .scadenza fìssa e sui Buoni di Cassa 
interessi di favore. ' • - ' • ; 

.Mie Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interèssi 
-di favore. . ' , . ' • • ' ' ': ' 

NB. I l ibretti tutti sono gratuiti -"'\'f:-

Sconto Cambial i a 2 firme, s i n o a 6 mesi» .interesse 
5'a.; 5 'm V ' a seconda delle scadènze, esclusa qualsiasi-prov­
vigione. - . • ••.,."'' •' 

Conti Corrent i garant i t i ed ant ic ipaz ioni s u "va­
lori , interesse 5 % . . - , , , 

Servizio di Cassa e di .Custodia'per conto ter.zi- :' ^ ' 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DITTA 

MARCO BMDUSGO-UDIN 
MEROATOVUCOHIO 

VIA PREFETTURA 
VIA CAVOUR 

al servizio del Muoicipio di Udine, Deputazione Provinciale, Monte di Pietà, 
Gassa di Hisparmìo, R, Intoadeeza eli Finanza, eeo. 

G R A N D E D E P O S I T O C A R T E 
fine ed ordinarie, a macohina ed a mano 

da scrivere, da stampa, da imballaggio, e por ogni altro uso. 
O g g e t t i d i oance l l e i* ia e d i d i s e g n o . 

I»r&EJZZiI r>I inABBR.IOA 

Lavori tipografici e pubblicazioni d ogni genei-g 
eoonomiohe e di lusso. 

Stampati per Amministrazioni pubbliche o privalo, commerciali, 
ed industriali, a,prezzi 'di tutta concorrenza. 

F O R N I T U R E C O M P L E T E 
por Municipi, Scuole, Istituti di educazione, Opere Pie, Uffici, ecc. 

S e r v i z i o aooUr.'vto. . ' 

T 

II 



I L P R I U L I 

Le iiiaorzioiii pni- .H. / nuli u rijHtivoiu? e$chiftlv4iH!ci«.'.iU> IM-ÉSSS,*» 1. .-ImiumistraKione dftl Giornaie i^ «ÌÌUWIS' 

L' A C Q U A 

MSCi 

l> K C» V KI M .% T ;« 8<] H i%' i» U O Ik ;« 
;>i'ei>iir«tt(t con s is te int i .sgfeiOilal̂ tt, <5(»iii.<ierva e sv l tu i tpu I c a p e l l i e lu Itnrbn 

tit»4^li;ilin«ft<Ao lit <c« iu fft«fi«n n |»n8l(ik. 

(} y\ftDARSl I)A:[.L!5 IMITAZIONI li CONTRAKir ,ZIO -I 
w) u l g e n H t a p » •DU'michstla il n o n » dai prodattori 

A. IGONB E C, 
M I L t l V O — -VI» f u r i l o , t * 

B « L. 9>6^> hi vpr-de tanto profiimaia riin inriddro in fiale u t . l > S O e L. S ed iu b'>tli|;lie g r ^ d i a :L, 
PRIMA DELi^ CURA Tioinm da lutti i Fnrmncisti, Droghieri e Pio/Umierì del Regvo, B O P " I -* '^"1* 

A Udine da lì ri™ Masoii r.liiiicaglìore,-Frasfllli rtlraez! parrucllicri, Friincesco .Miiiisiui dfoxliioiv, A. l'.brrs firinaiì|st\ — A Maiiisisr) da Silvio Doranga farmaoista — A Pordenone da Giuseppe Tam i 
A Sp'liruli'ri(0 ih Guigoni.) i'rli"di n dii Fr.uiilli I.irlie - A l'olinv,!» !i l."h"i'«i fariiiiic.sta — A l'onlcb wi da A. Crttoli. 

O n p t m l t o ^crKftralft <fl4 \ . iitf«t>1jl': ^ ^^ , Vi:i P pMi't, !'•:', .U I • « « . — Alti -ip'idixi.mi pijr paocì postata iii);^iunirfre ceat. SO. 

NON VOLETE C R E D E R C I ? 
Inviala oartoìina vaglia alla dilta 0. Ooxhmiino dui Vnlnlani pni' lo nuhiesto, poicln'! quoslo anno stanto la 

scarsa proiiuziono ó ì'acilissiino rimaiioro gonza l'assola. 
UWM P ' a B S O i a ivaro zibibbo cotta al solo (Qunlitii Malaj,'») Pacco l'ostalo da iì Ivi;, I,. ;),aU da 5 Kg. L, O.Ot) 

» » » » Cossjra » » » ;> » » :3,00 » 5 » ' 
S i n o M o B O a t o (dolco) SpocialiUi Pantel leria (vocohio da tro anni) Itarilotto leggerissimo ila 5 Kg. . I. 

» » » » Costantino » * duo » » » >. ó » : 
Si spedisco subito franco di porto in tutto il Kogno in ologantissime «assolte contro cautolino 

(f. Costanlino dei Catalani - l'anlcUeria (Trapani) Italia. 
Per l ' e s tero unire speso postali. 

5.00 
[.. 5 .90 
» 5 u 0 
aglia -

MitAXtio VBHUOVIAHIO 

Paftmie Atrivi Pttrtmse Arrivi 
u inXHii k •nattak DA vainxiA * UDINI 
M. 8.— 7,— D. 4.45 7.43 
Ù. 4.4S 8.S7 0. 5,12 10.07 
M.» a.0B ' 9.48 0 . 10.50 16.25 
D. 11.25 14.16 D. 14.10 1 7 . -
0. 18.20 lazo Mi" 17.26 al.4S 
0. 17,30 2S,27 M. I8.S6 2SS0 
0. 20,!I3 23,05 0. 22,26 2.45 
(») QUMIO treno si terma a Ponlaaoae, 
{•') Puri» da Poidonone . 

GUARIBE RÀTì' ' ( !AI M E S T E " " * ' * »PPi«>'e««o««««!W<*' dìjvro^tie c5.iere In sctpo ili nniii u,i,-
i.ini/ivi3:iaiuniu malato; ma invece tnoltissiwi sono coloro che ,stretti .da malattie 
.legrote (Blcnnórrii/fie in ifenero) non guardano clio.àifar «comparire al più presto l'a-^piir n« 

Bi«i* dil.HMh-.ctie'li lorraiuilo, amiche distruggere per atmpre.««dicilmciile IH'OUHISK «he l"ha 
dradolio; e per ciò are adoperano a.itrÌDinmti dnniwsiasiiui lu i w l M t e p r n p r l a ed a quella della « r o l r o i H e K a r n . Ciò suc­
cede tutti i giorni a quelli che igrio.^iio lesfclenza delle p i l l o l e del Professore LUIGI POUTA doU'tìuiTer.'il/i Hi "Pild.iva, e della 
I R J < ' S I « I I « B o T c q i u che costa i l v r 1 . ^ 

, QuM'e p l l ln l<>, chi: coniano or^nsi irentaduc Fiumi di .lucrcsso incontestato, l er le snccmitinno e perfetto "iiariijioni dogli 
scotjisr Mr«nti che cronici, sono, come lo-ailosia il valente dottor Hunmlni di l'i », l 'unicoe vero riiiiedìo clic jliiio.iiteiitViill'iicimj 
sedativa guariscano r»ii!<-ninM'n*<! dt;lk' predette maialile (IllennorraL'io, cilarri ' 
niBIVlS (<A MVL,tT'ri<&. Ogui giorno visite medico-chirurgiche dall ! l alle '-i pi 

bk UÌÌWÈ A PONTBEBA DA PONTKBSA A iiDBa 

0. eoa a65 0. n.lo 9._. 
0, 7£ii e£6 D. SJ!8 11.05 
0. 10,36 13.39 0. lijsa 17.06 
D, 17,10 19. tO 0. 16.65 19,40 
0. 17.3S 20,45 D. 18.39 20.05 

DA nona A tnisan SA TBISSn A UDWa 
0. 3:16 •7.33 A. 8.2S 11.10 
D. 8— 10.87 M. a— 12.53 
M. 16,^ 18.46 a 17.35 ao.-
0. 1736 2090 M. 20.46 • I.-88 

DA trolH» A OIVIDAUB DA OtTIDAU A DDUa 
M. 6.00 6,37 M. 7.05 7.34 
M. 9.50 10.18 M. 10,83 n.-M. 11.30 11.58 M. U « 0 M£» 
M. 16.56 1657 M. 16.47 17.16 
M, 20.40 21.10 M. 21.25 2IW 

DA noOtt A nutofla. DA POilTOÒK. À'nDmi 
M. 7,61 1 0 . - M. 8.03 9,46 
M. 13.10 I&61 U. 13.10 Ì6i46 
M. 17.26 19.33 M. 17.^ « 1 * 
DAS.ofosaie ATBiKan DA TMwn *s.ffoiiai<) 
M. 6,10 .8,46 M. 6.20 gjBO 
0, 8.88 11.20 M. 9.— l i— 
Ili 14,60 19.45 M. 17.36 I».25 

i 0. ai,04 23,10 .U.^Bl.40 S 8 . 1 -

«c<},n» 
!.li, o,.rc9tnngimiipti d'orimi). MI>'IÌi'fX>C'ilC:À{lfllR 

oiivtjitì -anche p*r corri,spouderi7.a. 

• W _ _ . « « - « - « . l i ™ . ,4 che la sola Farmacia Oiiavio lìalleini di .Milano, onn 1. irr'atorin fu'Pia«a .SS; Pietro e 

® * ^ M i t l)K£.£ liijJak J',""'..'*; ?iì,.''"*nJ?n^.'"/T;?iT''° « . /""««««•••««e r le<$t t« dtìle •rerc piUole der.Pro-

DA CA8AR8A A SPIUUB. 
0. 9.10 9.56 
M. 14.35 16.29 
0. 18.40 19,25 

fcssor'e L.UIGI POHTA -ioli'ti DÌvor.« tu di Pavia. 
M 

DA OAaABaA A POETOOS. 
0. 5.45 6.22 
0. 9.13 9,60 
0. 19.05 10,50 

(*J, Questo treno,.pfrte u Cervìgiiiuw. 
Caliiiiiitfniai Da PortogrwrC'^i' Veiua!* >U« 

oro lO.lO « 2a42, Da Venezia per Trieste «Ile 
ora 7£6, iìSIi, 20; e da VeiiesU par Udine 
alle ore 7£6, Ì2M. 

Partente Arritti 

DA SPIUMB. 
0. 8,05 6,45 j 

.M. 13,15 14— 1 
0. 17.30 18.10 ! oA OTW» Aa.tiAicaiMi 

DA PORTOttn. A 0A8AV8A K. A, B.— 9.40 
0. 8.10 8.47 , R . A. 11.20 13.— 
0. ISJB JS.60 B. A. 14.60 1&35 
0. 20.45 91JK I R. A. 1 8 . - 19.45 

U D I N I ! - S A N D A M I B l i R 

PttrtfHM ..Arriti 
PA e. DAimu. A i » i n 

6A5 KTA. S S 
11.10 S. T. 12.25 
13£6 R.A. 15ja 
18.10 S. T. 194» 

Inviando v.iglia postale di I..>ro jl alla Pariuacia .QLUtaula T s i x i * Huoccssore al CiMlle iual — con 'i-abontario'chimico 
Via Spadari, N. 15,.Milano - PÌ ricevono franchi nel Regno ed all'estero : Una sistola piiiole did Profeasore L u l « l ••Vnr-ttt e un 
Baconii di Polvere pier acqua sedatili^, coli'islieuzÌDDe tal modo di usarne. 

; ;:̂ Efim*ro8i : In - " - • • • - -
e Poà!om''fariaì>eisti;'Tirl 
C , Santoni ; S p a l a i r o , 
sala, N. 3 , e sua Succursale 
e in tutte le principali Faruri«ie àél iSitiFRO 

» « ; ^ » i a « ^ @ é ! i * i M Ì ® - « : •fl«*»UK?* * ' * - * * » ^ J r « " 

lAvi&AzioM mmuii nmm 
mm Hioeae FLOBIO-BDBATTIND «»pi-

Ule 

Sooiaià Anonima 
iRoeialc . . , L. 00,000^00 
i Enaiso e verùto • 113,000,000 

Comparti i.euto di Geuova Uirpaiooo .Generale KOMA. 
CoDipartimeuti 6|)nova' Palenvo-

. Sedi Napoli Vsngtia. 

Ik 
^ 

Per loiìtBvideo e BueDOS-iires j S 

fCasa Speciale della Società 
li per l'imbarco di pataeggori e neroi 
•fcf -

toccando tìARCIilLLONA 

Taptenze Postali fisse da GENOVA,il T e 15 d'ogni mese' 
con vapori colt'H-lssIail di prima :e^as^e^ i 

i 15 Agosto (Postale) Vapore P E R S E O 
«) p e r M o u t e v l d e o o Biientìa A.-ypc:a. 
y Prezzi convonìcuti di passaggio.' 

(IBIHE- Via.Ai)iiil<ja,^H. 94 —'UDINE Goau>iìti.'lnst.«lbrai(tDÌ..a-hciriio—VIAQ^MIT 13 Q I O M I — Illuinioazioiie a Idee el 'ttri,aa \ 

I Settembre (Postale) V l f l k S W I W Q T O i N I A 
por Montevideo e ^iieaos Ayres tlfcoando il Brasile , | . f 

Prezzi couYonienti di ,passaggio. ' | 

Linea direttissima celere da Càouiiva. a iVew'Vork. ;1 
Il grandioso vapore p o s t a l e ' S E M P i O N ' E partirà TU Agosto 1899. 't^ 

Prezzi oonvenienii di passaggio. d| 
. Ispasii'ggieri di i e i » classo godranno pel.-aolo psaaagsio peraonulo in ferrovia DA UDINE A GENOVA II rlliaiao dal SO par cento, con- | 

eeaso dal R, Governo Hao a nuove disposixioal, per COjUITlVE. >a 

Per BI0-JA11IB1O e M I S (Bmsilè)pptenM ogni mese, oltre le _ „ . 
I, Passaggi gratis sul mare u l'iiiniyiio regcJa-rniento wslituite di uuuludlti i . 

ì A . ' w e r t c n z c s Si accettano loeici a passegifieri da Venezia per Alessandria d'Egitto e per tutti i porti 
tòooati dalla Società, del L.ivnnt», .Mar K'-aao, Indio' e duo Americhe. 

Per informazioni «d imbarco dirisioisi in U d i n e alla Casa Speciale della Società rappresentata 'ddl sig 
A K T O W I O : P 4 6 U B T l ' g ; c i ) B t o U o r 8 - Via Aquileja N- 91 

ed iu ProviDoiH alle Sub-.Akgftnzie della Società muoite deh' insegna sociale 
Domandare .stampati o scbiariinentl ohe ai rimettono a giro di Posta, 

'&.J»ai*jaggi<<'.*'^lfraa<a>^iS«»"*'»'»'»)i>fiH*«^^ttQ 

Premiato all'Esposizione di Parigi<f8S9 
CON MEDAGLIA D' OR© 

Infallibile distruttore dai T a p i , S a r e i , .Twlpe i.iaia a)«au .pericolo 
f.er gli animali iromestici ; da non confondersi colla pasta ,9ade;e che è; pe> 
rìcolo.'̂ a pei suddetti animali. 

3»ie'iii A H/%xio.¥»: 
Bolcguf, 30 .gfjinato, J890. 

Dichiariamo con piicote che il signor A . Gonip/i(eiaa jha fiftto «e' no­
stri Stabilimenti di maciu one grani, pjlfjturartso, e,fabbrica ^,;$te. in que­
sta Citta, due usperiment el suo preparato ibtto ^j^«IR»-T^I(*)E ; e l.'é-
aito no è statò completo, ou nostra piena sodai^lazifine. 

lu fede 
PR iTÉLLl-POfiGIOLI 

Pacchetto grande L. «..OO — Piceni iiL «.Jf«. 
Trovasi vendibile iu UUIMG, presso l'ufficio annunzi del ,giori)ale m.ffi 

c n i i ; i i l m, Via- delia Prefettura N. 6 . 

9'^'iér-'%h.'dr 'mi»'^mo9FmAr ^k.Jffr•^'^•Av,m 

A 
r 

k y^fOiitSS^ ')^zj«MSi^}{ 

HPS9 

N u o v » l i i v c i i K l - i u u b r c v t ì K H l a della Ditta Achilia llanfìf Milano, — ^ i n t t » oia'k c i a c K\ p u ò <l«Nlcli?ii'ttrc In i i n s a p o n e 
«1» t n i p l e i t u . — Ifctmle la pelle Vfr.iinente i i i u r b l d t t , l i l u u o a , v o l l u t u t n . marcia la nuova combinazioue dell'amido col sapone *— D u n a 
più d'ogni altro sanonii pnrchii è composto con costanze speci li e l è fabbricato con macchine d'invenzione-della Gasa. — Superiore ai più rinomati 
saponi esteri. — il prezzo poi è alla portata di tutti. Si vendo a cent. SO, SU e 5 0 al pezzo profumilo e non profumato in apposita elegante scatola. 

UÀ. niO.tl €ONI''WISi>I':H>tI C O I n i V K n N I SAI*OIVI AI.I.>AMI!>«» t% t lOHMlKlnCIO. 
Cej'so cartolina-vaglia di lire » ' fo Dilla A. Banfi spedisce tre peni grandi franco in tutta Italia, Vendesi presso tutti i principali droghieri, 

farmacisti e profumieri del Regno, e dai grossisti di ililano Paganiui Villani e C. — Zini Cortesi e Beni — Perelli Paradisi e Camp. 
In U d i n e trovasi vendibile presso .1 parrucchiere A n g e l o G e r v n a u M i in via Mercatovecchio, 

iEìi,iA(j^yi.i)iifilGliiiii.G;EfcWìi>.: 
Uno dei più ricercati prodotti per la loilott' s è l'Acqua,^ 

di Fiori di Giglio e Gelsoniino, La vii tu di quest'Acqua' 
k proprio dille più ,p,i)l^xp^i.!iEsf^',,dà (•,)la,.t/flj»,,^^^^!),; 
carpe quella morbic(fj^^f,'e!|qpoliiyjlIu1ntft cj(eiipwr.eijn«ò! 

siano che dei più 6ti giorni dellagiovenlù e fa sparire'] 
macchie rosse. Qualunque signora (e quaje-non Io òy) 
gelosa drlla purezza del suu doloritoy-tathi potrà fare^a 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il,JCÙi.JÙOiSdi-
vepta ormai generale. 

Prozio : alla t^ottiglia l i . %^fi>^< 
Trovasi veudil)ìle VKf^'' lllffiicio lAn^unii del Uicinale 

IL FRIULI, Udine, vìa della Pr^fcttùra n. .6. 
-' - i<Wi|-j^'^iiiiir|(^'gaiMaAi|a 

purtrópp al teshe ipass 
Dopo une baino cene'" 
hDlimportk l'ipené 
l'D'iiin W J .Icr diiCfv: 

,5^1. (;jj)i,«',.h» U,jif.M,»,e, 
TI ! (.'I al iint bnxBor, 

'1/'» «rs il glótWor," 
,E'.jfpa.fr)"W I.Rf#- • - . . . . . . 
L'è oa' il. cafarro gattrieo ' 
'Cta'U'iat rati la bile 
Sr al' lefha dt'OniU 

.iCaL «Itoli .naihoui PArgunt l„. 
.Jp,.«»nlÌtiTOWe.'fl!f(« _ 
Dn got di A ' m a p o O l o i - l e 
E date eheata storie 
B finirà t*sn lampi 

Travasi vendibile all' ingrosso o al 
minuta in Udine presso il sig. Zanattlni 
Oiov. ISatt,, Piazza del Duomo. 

Udine 1899 — Tip. Marco Bardusoo 


